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UNA POESIA DI PABLO NERUDA 

la flotti! 
' Il ' grande • poeta cileno 

Neruda compie oggi 50 an­
ni. Una manifestazione in 
suo onore si svolge In que­
sto giorno a Santiago del 
Cile: da tutto il mondo sono 
stati invitati poeti e .-crii-
tori per salutarlo e festeg­
giarlo. Tutta l'America La­
tina è attorno al suo poeta. 
al poeta che ha cantato la 
viU dura dei minatori del 
Cile, dei peones del Messico 
e del Guatemala, de; gau­
cho? argentini, dei negri del 
Brasile e degli sperduti 
campesinos di Bolivia. An­
che noi italiani vogliamo in­
viare a Neiuda i nostri sa­
luti e i nostri augun, insa­
nie con : .«liuti e «li auguri 
che rivolgiamo ai popoli 
dell'America Latina in lot­
ta per la propria indipen­
denza e per la piopna li­
bertà. 

Offriamo ai lettori questa 
poesia inedita dell'ultimo li­
bi o di Neruda, Las uvas u 
ci vietilo (1954), dove si par-
U dell'Italia (Neruda è sta­
to tra noi nel 19ó2> 

Quando univa In fiottìi 
nordamericana 
.soanisce la bandiera 
pastorale 
d'Italia. 
Scompare Vazzurro, e dove finiscono 
le chitarre? Quell'onda 
di miele e luce 
che avvolge 
esseri, parole, monumenti, 
tutto si nasconde, restano 
solo le presenze d'acciaio là nel golfo, 
rettili lenti, 
lingue . 
maledette della guerra, ; 
e lassù in alto 
la bandiera 
dell'invasore 
con le sue sbarre carcerarie 
e le sue stelle rubate. 
i postriboli 
crescono, 
e là, sempre barcollando. 
i marinai civilizzatori 
passano, 
precipitano a terra, 
entrano a forza di pugni 
nelle povere case della riva, 
proprio come 
già prima avvenne all'Avana, 
a Panama, a Valparaiso, 
nel Nicaragua e nel Messico. 
Quando parte 
la flotta 
li segue una nave sulla terra. 
Su treni, camion 
b avvia un postribolo 
al nuovo porto dove le navi grigie 
vanno a difendere la cultura. 
Oh, quante difficoltà! 
Mancano alberghi dove 
piazzare le ragazze 
in maniera strategica nel porto! 
Ah, ma per questo 
tutto il governo s'è mobilitato. 
Corre il signor De Gasperi vestilo 
del suo abito più tetro, 
e il ministro di polizia 
spazza i dormitori 
affinchè tutto 
si svolga 
con estrema efficacia. 
Infine 
i signori ministri italiani 
si riuniscono, 
si compiacciono 
e il Presidente del Consiglio, secco 
e funereo come una cassa da morto, 
dichiara con voce soave: 
e Superando tutte le difficoltà 
abbiamo compiuto il nostro dovere 
verso la flotta nordamericana. 
Questa sera poi — lo dichiaro 
con orgoglio — 
ho proibito una mostra di pittura, 
ho cacciato un poeta pericoloso 
e ho rimandato alla frontiera 
il corpo di ballo di Leningrado. 
Così 
facciamo vedere come qui in Italia 
difendiamo 
la cultura cristiana *. 
Intanto là nei porti 
la bandiera pastorale, 
la chiarezza d'Italia 
vien nascosta, e Vombra 
dei mezzi corazzati 
dorme sull'acqua, come 
nei putridi pantani della selva 
riposano i rettili. 
Eppure 
azzurro è il cielo d'Italia, 
generosa la sua povera terra, 
largo il petto del popolo, 
valorosa la sua statura . 
e ciò che narro esiste, 
ma non è eterno. 

(traduzione di D P . ) 

Tutto il mondo ride 

« Cara, tutta questa 
due panini? * 

etichetta non ti sembra eccessiva per 
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ESTATE SULLA COSTA IDI RIJUEINT 
• • • i . • i • i • 

La perla dell'Adriatico 
trasformata in una Babele 

k 

Finalmente il sole Negli alberghi ce bisogno di un vocabolario — Anche le pensioni 

assumono nomi stranieri — Nonostante la diversità delle lingue si finisce col comprendersi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIMINI. Iiiol'o. 
Sono venuto qui. in questa 

« perla verde » dell'Adriatico. 
incontro al, sole e al mare., r 
mi sono lasciato alle spalle 
le grandinate, i toinadi. le 
hevii fili allagamenti di una 
strana . patate. 

A Rimini, a Riccione, sulla 
lascia azzurra e calda della 
riviera, fa estate davvero. Un 
bel sole splendenti' compie il 
suo pifiro. sonnolento giro nel 
cielo pulito. La buv/ . i mari­
na sussurra tra le chiome 
dense delle pinete, nei bar, 
nelle strade, nei locali not­
turni uomini e donne bevo­
no, camminano, ballano, e 
indosso non portano giacche 
e maglio come da noi: an7i. 
sono quasi in costumo da ba­
gno, anche quando non stan­
no in spiaggia. 

Fa un certo effetto, a pri­
ma vista; bisogna ambientar­
si. Ma basta un giorno e già 
l'estate ti è. entrata nel san­
gue. Se noi dalle montagne 
lontane si mette a soffiare il 
* garbino», allora ti sembra 
addirittura di essere capitato 

in Africa, perchè il >.< garbi­
no » è un vento infuocato; 
fortuna che si fa v ivo una 
volta ti due al mese soltanto. 

Dunque, l'estate l'ho vista 
finalmente in faccia. La «per­
la verde » dell'Adriatico bril­
la, incastonata tra le sabbie 
e le pinete: e anch'io ho mes ­
so da parte il cappotto, r o m ­
bi elio, l'aspirina e mi sono 
mescolato a questa folla gaia 
e variopinta. Solo che, po­
vero cristo, non ero stato av­
vertito in tempo; nessuno mi 
ave \a detto di portarmi die­
tro un \ocabolario o un in-
teprete. L'avessi saputo p u ­
ma, avrei seguito un corso 
accelerato di lingue straniere: 
porcile qui par d'essere nel­
la torre di Babele. 

Tedeschi e svizzeri 
Me ne sono accorto la sera 

'•tessa che arrivai, nel risto­
rante dell'albe»go. Intorno a 
me c'erano signoie abbronza­
te, a spalle nude; i capelli 
di un biondo stopposo e gli 
occhi di un azzurro freddo. 
E uomini lunghi, rossi come 
gamberi, che mi ricordavano 

certe facce già viste in altre 
occasioni. 

Parlavano tra di loro, a n ­
che da tavolo a tavolo, r iden­
do per cose che io mi sfor­
zavo invano di capire. E ora 
mi piegavo da una parte, Ora 
dall'altra; ma inutilmente, 
perchè difficile è capire il te ­
desco quando non lo si cono­
sce. 

Il cameriere, capitato alle 
mie spalle in punta di piedi, 
mi fece paura. Mi chiese 
qualcosa e non riuscii ad af 

•i Wagenplat/. •>, d i e vuol 
dire? mi chiedevo. Addirittu­
ra è stata impiantata sul mar­
ciapiede di una strada una 
baracca di legno, nella quale 
si beve soltanto birra. E se, 
per esempio, uno volesse un 
bicchiere d< vino'' 

SeentloÈto a torme 
Riccione. Rimini, Misano, 

Viserba, Cattolica: sono tan­
te « perle verdi $ di uno sma­
gliante diadema. Torre di Ba ­
bele, sì, ma poi si finisce col 

.ìi un po' intimidito, al che 
mi guardò con un'aria di 
compassione. — Un italiano! 
E che ci sitava a lare? 

v- Forse — pensai — questo 
io un albergo frequentato più 

« Mi lai morire dal ridi're! » 
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NOTE DI VIAGGIO DELLO SCRITTORE GIOSE RIMANELLI 

< • < • Intonano Lunarossa^ 
per accogliere il cardinale 

— r . -

A Montreal nella processione del Corpus Domini la banda suonò Giovinezza » - Mussolini 

è ritratto insieme eoi papa in un affresco dentro una chiesa: tutti ridono- ma nessuno l'ha tolto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTREAL, luglio. 
Mi è capitata tra le Tanni 

una vecchia copia rii un noto 
quotidiano aiigfoea7iarie.se, e 
sotto il titolo Fascisi Anthem, 
ed a firma (li Bewildered, 
leggo la seguente nota: « Do­
menica sera 15 giugno, la 
chiesa cattolica italiana Ma­
donna della Difesa (Our Lady 
of Defense) sito in via Dante 
tenne la sua processione an­
nuale del Corpus Domini. E' 
interessante notare che imme­
diatamente dopo la fine della 
processione, cioè quando i 
preti che portano il Santo 
Sacramento entrano in chie­
sa, l'unica banda che parte­
cipava a detta processione 
suonò l'inno fascista Giovi­
nezza. Non essendo cattolico, 
mi viene il seguente dubbio: 
"Come, quando e dove l'in­
no fascista venne associato 
ad una manifestazione reli­
giosa? " ». 

Non so a quale anno ri­
sale il fatto (il giornale, ve­
dete fatalità, era strappato 
proprio in quei punti dove 
si leggono le date), ma pen­
so non abbia eccessiva im­
portanza poiché (secondo le 
voci che corrono) la mede­
sima banda sta preparando 
i <r pezzi » da suonare e cer­
tamente anche Giovinezza, 
per la prossima processione. 

(Un giorno che il cardina­
le Paul Emile Léger spinse 
la sua passeggiata fino al 
rione italiano, la suddetta 
banda, non avendo nel suo 
repertorio che canzoni fasci­
ste, e non essendo di buon 
gusto accogliere l'eminente 
prelato al suono della musi­
ca di Blanc, suonò Luna 
Rossa, e i bambini italiani 
cantarono: « ritocchi sott'ii 
cappiello annuscunnuti. ma­
ni in Va sacca e bavero 

ai:ato.~ *). 
Mi hanro raccontato che 

la banda si costituisce di 
cinque, sei musicanti assol­
dati per le grandi occasioni 
dal signor D., il proprieta­
rio della taverna che strizza 
l'occhio alla chiesa e. nelle 
sere delle grosse ricorrenze, 
offre gratuitamente, dall'alto 
di una loggetta di via Dan­
te, opere estemporanee, da 

Faccetta nera a Caro papà 
ti s c r i v o e la mia m a ­
no— (E, siccome l'impero-
tore Hailè Selassiè d'Etiopia 
è giunto a Montreal il 4 giu­
gno per ricevere dall'Univer­
sità Me GUI il dottorato 
« honoris causa », il giorna­
le italiano La Verità sperava 
che la nostra banda gli andas­
se a suonare Faccetta nera) . 

Manca il teschio 
71 s ignor D., contadino emi­

grato dopo la guerra del '15-
'18 da un paese della Cala­
bria, è stato fatto Cavaliere 
da Parini, un ministro del­
l'epoca fascista mandato, a 
suo tempo, in Canada per or­
ganizzare fascisticamente gli 
italiani di qui, e da allora 
ha giurato fedeltà al duce. La 
sua taverna, al giorno d'og­
gi, è un sacrario: vi sono fa­
sci littori grandi, piccoli, pic­
colissimi; gagliardetti, gladi 
romani, fiamme del M.S.I., 

be l la • nera fotografia 

del Mussolini « caporale d'o­
nore » dal muso appuntito e 
gli occhi ferrigni, contornata 
da due mazzetti di spighe i ta ­
liane, ecc. Manca soltanto i l 
teschio col pugnale in bocca. 
E fra questa roba sorge l'im 
magine (un manifesto) del 
Primo Ministro della Provin­
cia del Quebec Duplessis, die 
sembra abbia, a detta di cer­
ti studenti francesi dell'Uni­
versità Me GiU. mi buon 
temperamento di dittatore in 
sedicesimo. 

Il signor D. è anche prota­
gonista di varie storielle che 
si raccontano nelle case dei 
vecchi immigrati italiani. Pa­
re che abbia inseguito per 
Montreal, anni fa, l'antifasci­
sta siciliano S., con un coltel­
lo, perchè il signor S. aveva 
denunziato alla polizia fede­
rale, tramite un foglio che al­
lora stampava in ciclostile, e 
che ebbe l'onore di ospitare 
un articolo di Salvemini, il 
traffico a rackettista » di ca­
micie nere che un prete 
(scappato subito dopo in Eu­
ropa con i centomila dollari 
della cassa del n Partito » e 
acciuffato dall'Interpol a Gi­
bilterra), e un altro fascista, 
padre di un giovane e noto 
scrittore italiano, facevano in 
quel tempo alla Casa d'Italia. 
Il motto era: a Mettere (leg­
gi: vendere a peso d'oro) la 
camicia nera con le buone o 
con la forza •>. 

Razz i smo r idesto 
Si vuole ancora che abbia 

mozzato (il signor £) ) un 
orecchio a un altro antifasci­
sta; e abbia sputato in fac 
eia, dandogli del « traditore », 
a un giornalista italo-canade­
se che aveva commentato, un 
giorno che la nota banda ave­
va suonato Giovinezza: « Bi ­
sogna evitare manifestazioni 
del genere, che ci pongono in 
una luce di sospetto e di dif­
fidenza agli occhi dei nostri 
compatrioti canadesi: e biso 
gna invece gridare ai quattro\ 
venti che gli italo-canadesi* 
sono tutti antifascisti e anti-\ 
comunisti ». j 

Questo, naturalmente, è ciò; 
che si racconta: la storia del­
lo sputo l'ho sentita dalla vi­
va voce del giornalista in 
questione, e l'altra drlle ca­
micie nere e dell'inseguimen­
to per la città con un coltel­
lo me l'ha riferita proprio i l 
signor S., davanti ad altre 
persone. Può anche darsi che 
di autenticamente pericoloso 
nelle gesta dei fascisti di qua 
vi sia ben poca cosa. Ma ve­
ro è che gli atteggiamenti di 
alcuni italiani del Canada, 
che allo scoppio della secon 
da guerra sono stati chiusi in 
campo di concentramento per 
vari mesi, hanno nuociuto 
non poco al prestigio degli 
italiani all'estero stimati sem­
pre come grandi e bravi la­
voratori, e hanno risvegliato, 
specie nell'inglese, gli anti­
chi insulti <T dego » e « wop », 
e hanno fatto arguire, in 
giustamente, al settimanale 
lei Montreal, che una propor­
zione assai considerevole di 
nuovi arrivati dall'Italia tro­
va mezzo di immischiarsi nei 
«racket** e di affiliarsi atta 
malavita. 

Jtfa <e lo stendardo f ateista, 

ostentato in mia birreria pub­
blica. è tollerato per il r i ­
spetto della libertà personale, 
diventa insulto e profanazio­
ne (ma al di qua del la pro­
fanazione e dell'insulto c'è 
già il ìidicolo) se lo ritrovi 
in un luogo sacro, in una c/tie 
sa cattolica sempre folta di 
fedeli. 

L'assurdo dipinto 
Alfa Madonna della Difesa, 

infatti, c'è un affresco dipin­
to in una delle semivoltc a 
forma di croce greca che so­
vrastano l'aitar maggiore, e 
raffigura Mussolini a cavallo 
insieme col Pontefice, i Cardi­
nali e la Chiesa mil i tante, 
protetti nel cielo dalla Ma­
donna e dalla Chiesa trion­
fante. Il pittore: un certo Nin-
cheri fiorentino, illustratore 
di uno dei primi numeri del­
la Voce di Prezzohni, oggi 
considerato in Canada un 
grande artista, ma che ha, in 
verità, soltanto dell'ìngegnac-
cio. 

Ho notato, a Roma, il turi­
sta straniero che, entrando in 
San Pietro, rimane talmente 
soggiogato e rapito dalla bel­
lezza composta della a Pietà » 
di Michelangelo che dimenti­
ca persino di essere in chie­
sa, e di segnarsi; alla Ma­
donna della Difesa di Mon­
treal il forestiero curioso di­
mentica di segnarsi, ma guar­
dando l'affresco scoppia in 
mal rattennte risate. Non è 
soltanto la mascella volitiva 
di Mussolini che lo fa ridere, 
ma le natiche del suo caval­
lo che, in primo piano, sono 
voltate contro la serafica fac­
cia del Papa. 

Un gesuita, il P. Luigi 
d'Apollonia, e un altro sacer­
dote, il P. RaffaelU, parroco 

della chiesa che mostra l'af­
fresco, spiegarono che molt i 
membri della comunità ita-
liann si affezionarono al fa­
scismo ira i l 1922 e i l 1940 
perchè Mussolini, che r iceve 
va omaggi e visite dalle più 
grandi personalità del mon­
do. per essi, italiano all 'este­
ro. significava prestigio e or 
guglia del nome italiano. Gli 
immigrati venivano anche più 
rispettato nel paese che li o-
spitava. 

Ma, soprattutto, per gli ita­
liani cattolici del Canada il 
fascismo aveva il merito di 
aver concluso la pace con il 
Pontefice. « E quindi che co 
sa c'è di straordinario » — 
giustificò un paio di anni fa 
Giuseppe Prezzolini in una 
sua corrispondenza dal Cana­
da al quotidiano romano II 
Tempo — se in quegli anni 
della Conciliazione sia venu­
to in mente ai parrocchiani 
della Madonna della Difesa 
di ricordare il grande fatto 
con un affresco? ». 

Un altro sacerdote di qui 
mi ricorda che la Conciliazio­
ne e stata considerata dal Pa­
pa come un atto della Divina 
Provvidenza, e la Repubblica 
Italiana l'ha inclusa nella sua 
Costituzione, anche col voto 
favorevole dei comunisti... 
Cosa c'è di tanto straordina­
rio, quindi? 

Io gli ho risposto che, in 
tutta la faccenda dell'affre­
sco, c'è di straordinario l'aver 
messo Mussolini sugli altari, 
e in un luogo dove la gente, 
ritengo, va a pregare, e non 
per ridere. Ma, alla fin fine, 
si tratta di punti di vista... 

GIOSE BIMAN'ELM 

(Contìnua) 

lerrare il senso delle sue na- capirsi anche con le stranie 
iole. ire. con gli svizzeri, coi t e -

— Io pssere i t a l i a n o — 0Js- |deschi. 
— Gli stranieri — dicono 

qui — sono macchine calco­
latrici. Non spendono nò una 
lira di più nò una lira di 
meno. 

E si spiega, alloia, perchè 
scendono a torme su questa 
zona, cosi popolare, cosi a 
buon mercato. Dopo un gior­
no di permanenza a Riccio­
ne già mi ero abituato anche 
a loio. Riuscivo a riconosce­
re le svizzere dalle tedesche 
e dalle inglesi. (Se non ba­
sta il taglio del vestito, o i 
capelli, o gli occhi, guarda­
tele ai piedi. I sandali, le 
scarpe che portano, vi diran­
no a quale nazione apparten­
gono). 

Sì, adesso ci ho fatto l'abi­
tudine, anche a questo misto 
di linguaggi. Ogni tanto, è 
vero, quando incontro una 
semplice guardia comunale, 
mi cerco ancora in tasca il 
passaporto, dimenticando di 
essere in Italia. Ogni tanto. 
anche, quando sento sulla 
spiaggia o in strada o al bar 
qualcuno che parla italiano. 
quasi mi vengono le lacrime 
agli occhi per la commozio­
ne. Mi metterei a gridare: 
— Fratello, fratello! 

Ma perchè sono un senti­
mentale. In questa torre di 
Babele, verde e azzurra, ca l ­
da e palpitante, ormai anche 
le^ lingue non sono più stra­
niere lo une alle altre. S i 
parla si parla, ognuno a m o ­
do nostro, eppure ci com­
prendiamo benissimo. 

MARCELLO VENTURI 

he altro da lorest ieri» 
Tale pensiero doveva ri­

tornarmi, di li a qualche ora. 
quando andai a sedermi in 
un locale notturno del lun­
gomare riceionese. Si ballava 
in mezzo ai giardini, con un 
tipo al microfono che mugo­
lava canzoni in tutte le l i n ­
gue fuorché in italiano. 

Donne biondo-azzurre lan­
ciavano in giro occhiate la­
dre. con l e solite parole in 
bocca incomprensibili. L'aria 
di mare, a me. aveva messo 
l'argento v ivo addosso e mi 
faceva cercare con lo sguar­
do una ragazza italiana. Di 
italiane neppure l'ombra! A l ­
lora. anche senza vocabola­
rio. tentai l'avventura del 
ballo. 

— Danzer'.' — chiesi a un 
pezzo di granatiere vestito da 
donna. 

lx*i rise e disse: — Ya. gut. 
Cosi ballammo, un po' a l ­

l'italiana e un po' alla sv iz ­
zera; ogni tanto io dicevo 
qualcosa e lei sorrideva, d i -
cova qualcosa lei e sorridevo 
io. Ma nessuno dei due c'era­
vamo capiti bene. Compresi 
soltanto che veniva da Berna. 

Dopo la svizzera mi capitò 
una tedesca di Baden-Baden, 
che mi fece un lungo ragio­
namento nel quale non ebbi 
il coraggio di inserirmi. La 
lasciai parlare tranquilla, ras ­
segnato. 

« Ci vorrebbe ima france­
se ». pensavo tra me . E i n ­
vece, dopo la tedesca di B a ­
den-Baden, fu la volta d i una 
ragazza di Londra, che ini 
cantò sottovoce: « Quando 
spunta la luna a mare ch ia­
ro» . 

« A n c h e questo — pensavo 
— evidentemente è un loca- i 
le battuto più che altro da 
forestieri ». Improvvisamente 
l'orchestra si interruppe, una 
donna venne al microfono e d 
annunciò qualcosa in tedesco. 
Io mi guardai intorno per­
plesso. Che stava accadendo? 
La pista fu sgombrata. D i l i 
a qualche minuto una signora 
fu chiamata • presso l 'orche­
stra o le venne offerto u n 
mazzo di fiori. Ancora oggi 
non so perchè. Forse a v e v a ­
no premiato il più bel sorri­
so della serata, o gli occhi 
più belli , o l'abito p iù bel lo . 
Non lo so . Non Io so perchè 
non avevo l'interprete. 

Anche certi alberghi e p e n ­
sioni hanno nomi stranieri. 
che si accendono di luce b ian­
ca o rossa, al neon, per c o n ­
fonderti l e idee sempre di 
più. Da Vienna ti ritrovi n e l ­
la Turingia. dalla Turingia i n 
Carinzia e così v ia: una s p e ­
cie di giro del mondo, p a s ­
seggiando semplicemente su 
un viale non più lungo di 
tre o quattro chilometri. Cer ­
ti cartelli attaccati agli a l ­
beri, agli incroci del le strade. 
rappresentano tanti rebus, per 
chi. come me . non sia prov­
visto di vocabolario o di in­
terprete. 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Juan Jose Castro 
Juan José Castro, noto m 

Italia come l'autore dell'opera 
Proserptna e lo straniero, ope­
ra vincitrice del concorso ver­
diano e rappresentata piuttosto 
animatamente alla Scala di Mi­
lano, si è presentato ieri sera 
al pubblico di Massenzio nella 
veste di direttore d'orchestra. 

Nella prima parte del pro­
gramma figurava la IV Sin­
fonia, in mi minore op. 98, 
di Johannes Brahms. Notoria­
mente non è una sinfonia facile 
a interpretare o, ancor meglio 
a realizzare. Realizzarla bene 
significa infatti tradurre :n 
suoni quello che già è scritto 
nella mirabile partitura. L'in­
terpretazione semmai viene do­
po, quando ogni frase, ogn. 
sfumatura ed ogni ritmo sono 
al loro posto, fedeli immagini 
di un discorso logico ed oiga-
nico che ha un suo proprio 
clima dal quale non si può pro-
scindere. Ma già realizzarla fe­
delmente — senza geniali im­
pennate si, ma anche senza in­
certezze e sbavature — può es­
sere un problema talvolta. (Lo 
ascoltarla poi, trascinata e ap­
pesantita così, diventa natural­
mente un altro problema) 

All'inizio della seconda pai-
te della serata sono stati ese­
guiti due tempi della suite 
EUana (Echi dell'Appennino e 
Natale campano) di Franco Al­
fano. Due pagine colorite, sin­
cere e gradevoli che il pubblico 
ha applaudito cordialmente. Il 
programma è terminato con 
Fontane di Roma di Respighi e 
L'ncceflo di fuoco di Stra­
winski. 

Consensi al direttore alla fine 
d'ogni brano. 

m. r. 

Una manifestazione a Milano 
per la stampa comunista 

MILANO, 11. — Ieri sera al­
l'Arena si è iniziata con una 
imponente manifestazione po­
polare la campagna per la 
Stampa comunista. 

Alla festa hanno partecipa­
to, stringendosi intorno ai di­
rigenti democratici Colombi. 
Alberganti ed altri, migliaia di 
cittadini ai quali ha parlato il 
compagno sen. Mauro Scocci-
marro. Vice-presidente del Se­
nato, membro della Segreteria 
del PCI. L'oratore ha rilevato 
la funzione che svolge la stam­
pa comunista, la quale ogni 
giorno si batte per il trionfo 
della giustizia a fianco di tut­
ti i lavoratori. Durante la ma­
nifestazione organizzata dalla 
Federazione comunista mila­
nese, i cittadini hanno ascol­
tato con vivoi nteresse un vasto 

I programma musicale. 

Michèle Mortali (Giuseppina Beauharnais) e Daniel Gclm 
(Bonapartc) durante le riprese del film di Sacha Guttry 
« Napoleone ». ennesima variazione cinematografica, realiz­
zata in Francia, sulle vicende del famoso personaggio 

I L G A Z Z E T T I N O ( U L T I M A L E 

Notizie della Radio e della TV 
U n a n u o v a l e g g e 

IJI necessità di una nuova 
Ugge che conferisca alla Com­
mistione parlamentare di con­
trollo tulle radiodiffusioni più 
ampi poteri, c stata più. volte 
reclamata dairopimone pubbli­
ca e dalla stampa allo scopo 
di dare ai notiziari radiofonici. 
una buona colta, obiettività e 
indipendenza polìtica. 

,\c/ convegno di Firenze. 
promosso dairARA, i radtoab-
DOTtan. convenuti aatte varte 
province, approvarono una 
mozione in cui si chiedeva tra 
raltro una legge più democra­
tica ed efficiente circa il con­
trollo delle radiodiffusioni. 
Oggi questa esigenza è an­
cora maggiormente sentita. Da 
quando alia RAI c'è stato U 
•cambio dcua guardia*, infatti. 
le cose sono andate di male 
in peggio. E chi ha ascoltato 
i giornali radio di queste ul­
time settimane se ne è potuto 
fare una idea chiara. Basti ci­
tare ad esempio il modo incre-
oilmente fazioso e bugiardo 
con cui MOVO stati presentati 
gli vltiml avvenimenti del 
Guatemala: soppressore* è sta­
to definito il governo legittimo 
di xroeiu; e esercito delta li­

berazione • quello al soldo del­
la « United Pruit co. ». « libe­
ratore » il col. Armas. 

Al Congresso democristiano 
di .Vapoli. poi. è stato dato dal­
la RAI amplissimo rilievo, de­
dicando particolare attenzione 
all'ex canceJlicre Alcide De Ga­
speri. Il discorso del ticchio 
leader, che per la RAT sembra 
ancora essere presidente del 
consiglio, e stato riferito ab­
bondantemente e commentato 
in tutte le sue sfumature nei 
giornali radio delle ore 13. 
13,20 e del III programma il 
27 giugno, nonché na gior­
nali radio del giorno successi­
vo. Il discorso deiron. La Pira, 
invece, è stato appena accen­
nato. come anche quello del 
presidente della Camera ono­
revole Gronchi, mentre sono 
stati riportati largamente i di­
scorsi di Rotatoli e di Togni. 
esponenti della estrema destra 
sanfedista. 

Da tutto ciò derma, oggi più 
che mai. la necessità di far 
funzionare veramente la Com­
missione di vigilarne sulla Ra­
dio Ualusna, conferendole mag­
giori poteri, E maggiori poteri 
sono previsti dalla nuova legge 
che, fiorai fa, gli or-.lt Janni 

e Schiavetti, entrambi membri 
delle. Commissione parlamenta­
re di controllo e dirigenti del­
l'AMA. hanno presentato alla 
Camera per rapprovazione. Se­
condo la legge vigente (D.L. 
n. 42* del 3 aprue 1947) la 
Commistione ha soltanto la fa­
coltà di « trasmettere te sue 
deliberazioni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri che 
deve impartire al Presidente 
deWEnte concessionano le di­
sposizioni necessarie per curar­
ne l'esecuzione *. 

Ora à agevole comprendere 
m quale conto il governo at­
tuale possa tenere le delibera­
zioni della Commissione che 
critichino o condannino la fa­
ziosità dei notiziari radiofonici 
dallo stesso governo ispirati, se­
condo la nuova legge, mtece. le 
deliberazioni della Commissio­
ne vengono trasmesse diretta­
mente alia Presidenza aella 
RAI e per conoscenza al Mini­
stro aetie PP.TT^ cne na il 
compito di renderle esecutive. 
in tal modo il controllo e di­
retto ed efficace. Inoltre la 
Commissione dovrebbe dare il 
proprio parere vincolante sul­
la nomina dei dirigenti della 
MAI. 

La legge Farini-Schiavetti 
prevede nuore norme relative 
alla nomina della Commistione 
ministeriale per la determina­
zione del programmi radiofoni­
ci e televisivi, i membri attua­
li della quale sono stati scelti 
addirittura tra i collaboratori 
della RAI. Tali componenti, in­
vece, dovranno essere designati 
dai Sindacati di categoria, dal­
le Associazioni dei radioabbo-
ncti, e scelti tra quelle perso­
nalità della cultura e deiVarte 
che non abbiano contratti di 
collaborazione con la RAI. in­
fine il ministro delle PP.TT. 
avrebbe ti potere di effettuare 
reufiche semestrali sul funzio­
namento contabile e sugli in­
troiti delia RAT. 

Che faranno i d.c. di fronte 
a questo progetto di legge? Da­
rà questa volta, ron. sceioa, 
prora della sua attività mora­
lizzatrice? 

al. sa. 
C i — u n u i w t «cfr«t*r« 
Raffcr* Roggeri 

A un anno dalia morte del 
grande attore drammatico Rug* 
gert Buggeri. 11 suo riconto è 
ancora vivo. La Radio organla-
ter* in questi giorni una «erte 
di trasmissioni eh© faranno 

riudire agli ascoltatori ia viva 
voce dello scomparso. Per inco­
minciare. sabato 17 luglio — 
ore 21.05 — sul programma Na­
zionale sarà trasmesso il leo­
pardiano Dialogo di Torquato 
T'isso e dei suo genio fami­
liare, nell'interpretazione del­
l'attore. 
fi «ficcala trarrà> 
H FaaVecca 

Il e Teatro cet Piccoli» di 
Vittorio Podrecea ha. di recen­
te. riportato un meritato suc­
cesso presso 1 telespettatori in­
glesi. Attualmente Podrecca J>I 
trova in Irlanda per una tour­
née. CI auguriamo cne ai^us 
la T.V. Italiana voglia inserti*. 
nel suol programmi per bambi­
ni. aicum di questi spettacoli. 
Versa la T.f. a rilite» 
mdTUJtSS. 

Dopo li cinema tridimensio­
nale. avremo la T.V. a rilievo. 
Alcuni tecnici. Infatti .stanno 
studiando 1 procedimenti che 
possano meglio realizzar» l'im­
magine a rilievo sugli schermi 
televisivi 

Un primo risultato è stato 
ottenuto nell'Union» Sovietica, 
dovè gli esperimenti hanno 
permesso m conseguire gtà ot­
timi risultati. 
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